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DIXIT settembre 2022 

A cura di Raffaele Sannino  

Ben ritrovati tutti, le ferie esti-

ve sono ormai un ricordo e 

sarete certamente ansiosi di 

leggere il nuovo numero del 

nostro SIC DIXIT.  

In questa pubblicazione tro-

verete articoli tutti interessan-

ti, aventi come leitmotiv la 

proiezione verso il futuro. 

D’altra parte, la parola pro-

getto deriva proprio dal verbo 

proiettare (“to project” in in-

glese) e, infatti, l’obiettivo pri-

mario del project manage-

ment è quello di organizzare 

al meglio ciò che accadrà nel 

nostro progetto, gestendo 

consapevolmente ciò che 

accade. Ed è anche quello 

che penso: il project manage-

ment ci aiuta a essere prepa-

rati per ciò che sarà e, anzi, a 

prevedere e a pianificare il 

futuro (del progetto) per con-

seguire gli obiettivi posti for-

nendoci allo stesso tempo 

anche gli strumenti per rico-

noscere, accogliere e 

“integrare” i cambiamenti in 

corso d’opera, evitando di 

cadere nella trappola della 

ottusa rigidità.  

Proiezione a breve/medio 

termine per il Board del Cha-

pter e per i Branch, che piani-

ficano per il prossimo anno. 

Proiezione in termini di pre-

parazione dei futuri PM per 

l’iniziativa KeyPM e per le 

riflessioni di Andrea Innocenti 

sui cambiamenti fondamenta-

li dell’ultima versione della 

PMBOK® Guide. Proiezione a 

lungo termine, intesa come 

elaborazione di una vera e 

propria visione strategica del 

futuro su scala globale, 

dell’IIF descritta da Vincenzo 

Torre.  

A testimonianza di un grande 

desiderio di tornare a incon-

trarsi fisicamente e a supera-

re gli isolamenti indotti dal 

COVID-19, alcuni articoli ci 

raccontano eventi, tutti in pre-

senza, che ci rendono parte-

cipi di alcuni accadimenti di 

questo trimestre sul nostro 

territorio e fanno vivere, an-

che a coloro che non hanno 

potuto parteciparvi, un po’ di 

atmosfera di vita vissuta del 

Chapter.  

Angelo Elia ci racconta dal di 

dentro la due giorni del Board 

del PMI-SIC, con tanto di 

sessione di team building e di 

cena allargata a tutti i volon-

tari del branch Puglia. Giorgio 

Platania, responsabile del 

branch Sicilia, ci racconta del 

primo aperibranch “multisito” 

che ha collegato due meeting 

in presenza a Catania e a 

Palermo il 29 luglio scorso e 

che ha visto 25 partecipanti 

in presenza. Luciana Pennino 

ci racconta come il 21 set-

tembre, San Matteo, sia stato 
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festeggiato a Salerno il terzo 

compleanno di Fast Project 

Break, ideato da Danilo d’A-

mato, responsabile del 

branch Campania. Peppe 

Cocozza, sempre impegna-

tissimo sul fronte della colla-

borazione con le istituzioni 

scolastiche del territorio, ci 

spiega la genesi di KeyPM. 

Un esame finale che può rap-

presentare il completamento 

del percorso di apprendimen-

to del project management 

rivolto agli studenti delle 

scuole superiori. Una prima 

esperienza positiva è stata 

condotta a luglio scorso, 

presso l’Istituto Enrico Medi 

di San Giorgio a Cremano 

dove 8 studenti hanno supe-

rato l’esame.  

Con l’intervista che in storie 

di volontari Luciana Pennino 

fa ad Andrea Innocenti il livel-

lo di rilevanza contenutistica 

del SIC DIXIT diventa decisa-

mente elevato. Infatti, Andrea 

alla luce della sua esperienza 

e della sua partecipazione 

attiva alla stesura della sesta 

e della settima edizione della 

PMBOK® Guide, ha potuto 

vivere alcuni fondamentali 

cambiamenti nella rappre-

sentazione e nella modella-

zione del project manage-

ment. Andrea pone le fonda-

menta per una importante e 

profonda riflessione, che me-

rita delle sessioni di appro-

fondimento specifiche. Infatti, 

pone l’accento sul lento ma 

progressivo passaggio a uno 

stato di “liquidità” di alcuni 

punti di riferimento della di-

sciplina, rimarcando da un 

lato l’opportunità di migliorare 

elasticità e adattabilità del 

project management e dei 

Project Manager, ma anche 

la minaccia di “segare il ramo 

su cui siamo appollaiati”, cioè 

l’affermarsi di una linea di 

pensiero secondo cui nella 

disciplina, va bene un po’ tut-

to e un po’ tutto è accettato. 

Non mancando di esprimere 

qualche dubbio sull’utilità di 

questa scelta, soprattutto per 

le persone che si avviano alla 

disciplina. 

Infine, con l’articolo di Vin-

cenzo Torre nella sezione 

PM&Boundaries, che ci de-

scrive l’Italian Institute for the 

Future (IIF) e ci introduce al 

convegno sui Futures Stu-

dies dal titolo “Abitare il do-

mani” (Napoli, 14-15 ottobre 

2022), questo numero del 

SIC DIXIT si pone su una 

dimensione geografica globa-

le e ci proietta letteralmente, 

per un po’, nel futuro.  

Illustri accademici ci hanno 

avvertito che nei prossimi 

decenni dovremo affrontare 

problemi legati ai vincoli in-

trinseci alla crescita perpe-

tua, all’impatto dell’aumento 

dell’aspettativa di vita sui si-

stemi di welfare, al declino 

delle risorse idriche, alla sicu-

rezza alimentare, al riscalda-

mento globale, alla pressione 

demografica nei paesi in via 

di sviluppo, alla crisi energeti-

ca e, quindi, alle problemati-

che legate alle future condi-

zioni di vivibilità e sostenibili-

tà degli insediamenti umani 

sul territorio. Nonostante 

questi segnali di allarme, la 

politica attuale, nazionale ed 

internazionale, sembra inca-

pace di immaginare un futuro 

a lungo termine. Vincenzo ci 

spiega come un centro di stu-

di sul futuro possa indirizzare 

la ricerca pubblica verso gli 

obiettivi di lungo termine, evi-

tando, per quanto possibile, 

gli scenari peggiori e di in-

fluenzare le scelte politiche 

nella direzione della realizza-

zione di un futuro desiderabi-

le.  

Buona lettura a tutti!  

 

Finalisti del Premio  

Chapter of the Year 2022!  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Siamo entusiasti di condividere che il 

nostro Chapter è stato selezionato 

come finalista per il PMI Chapter of 

the Year Award!  

 

Oltre ad aver già vinto il 

prestigioso premio nel 2016, 

abbiamo ottenuto il bel risultato di 

essere finalisti per la sesta volta in 

sette anni, grazie al lavoro dei nostri 

splendidi volontari, alla crescita e 

alla fedeltà dei nostri Soci.  

 

Complimenti a tutti noi! 

 

Congratulazioni agli altri finalisti della 

Categoria II (Chapter trai 301 e 1500 

membri): PMI Durham Highlands 

Chapter (North America), PMI Kenya 

Chapter (Sub-Saharan Africa), PMI 

Lebanon Chapter (Middle East/North 

Africa), PMI Queensland Australia 

Chapter (Asia Pacific), PMI Rio 

Grande do Sul Brazil Chapter (Latin 

America) e PMI Trivandrum Kerala 

Chapter (South Asia).  

  

 

I vincitori saranno annunciati al 

Global Summit di Las Vegas il 

prossimo dicembre.  

 

Noi ci saremo!  

 

Registratevi ora per unirvi a noi e… 

incrociamo le dita!  

https://www.pmi-sic.org/2016/09/24/pmi-sic-vince-premio-chapter-dellanno/
https://www.pmi-sic.org/2016/09/24/pmi-sic-vince-premio-chapter-dellanno/
https://pmiglobalsummit2022.gcs-web.com/?utm_job_number=211&utm_region_name=na-la-ch-in-ap-as-eu-me&utm_funnel_stage=awareness&utm_marketing_channel=earned_media&utm_marketing_subchannel=influencer&utm_start_date=01012021&utm_end_date=12312022&utm_source=n
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Appuntamento di fine estate, per 

ripartire con slancio 

A cura di Angelo Elia, Vice Presidente 

Organizzazione PMI-SIC, PMP®, PMI-ACP® 

Nel primo fine settimana dello scorso mese di 

settembre, i membri del Board del PMI-SIC si 

sono ritrovati presso la Tenuta Mazzetta, a 

pochi chilometri da Brindisi, per il consueto 

appuntamento con il meeting di Board in 

presenza. Gli incontri del Consiglio Direttivo 

si svolgono ogni 3-4 settimane e si tengono in 

videoconferenza. Una volta l’anno, di solito a 

inizio settembre dopo la pausa di agosto, ci si 

incontra di persona per trattare in modo più 

efficace temi strategici e di indirizzo per il 

nostro Chapter.  

La location dei meeting in presenza è scelta 

ogni anno in una diversa regione, tra quelle 

dove è presente una struttura Branch del PMI

-SIC. Quest’anno ci siamo incontrati in Puglia 

nei giorni 3 e 4 settembre, con alcune novità 

e qualche elemento di curiosità. 

Una prima novità è derivata dalla presenza 

dei responsabili di Branch, che abbiamo 

invitato a partecipare perché in questa fase 

storica della nostra comunità le strutture locali 

rivestono un ruolo importante nella strategia 

di crescita. Una seconda novità è derivata dal 

fatto che abbiamo inserito nell’agenda una 

sessione di team building. L’elemento di 

curiosità ha riguardato la circostanza che 

alcuni di noi (membri del Board e responsabili 

di Branch), nonostante si lavori insieme da 

diversi anni, si sono incontrati fisicamente per 

la prima volta in questa occasione… cose 

che succedono al tempo del Covid. 

I lavori della prima giornata sono partiti a 

inizio pomeriggio e hanno attenuto, in 

prevalenza, alla condivisione dello stato di 

avanzamento dei task progettuali e delle 

attività continuative pianificati per quest’anno.   

Relativamente ai task progettuali, che hanno 

lo scopo di generare la crescita del nostro 

Chapter, abbiamo parlato di tutto quello che è 

stato messo in campo per l’anno in corso: 

iniziative per lanciare nuovi strumenti e nuovi 

servizi per i soci, evoluzioni negli eventi di 

networking dedicati ai soci stessi, azioni per 

coinvolgere e far crescere i volontari, eventi 

finalizzati all’avvio o al consolidamento di 

relazioni con altre organizzazioni, iniziative 

condotte con scuole e università per creare la 

“new generation of Project Managers”, attività 

per la divulgazione della conoscenza e 

l’approfondimento di standard legati al project 

management, iniziative per il potenziamento 

dei canali di comunicazione. In relazione 

all’avanzamento e allo stato dei diversi task, 

non tutti pienamente in linea con le attese, 

abbiamo deciso delle azioni correttive oppure 

abbiamo portato a casa dei feedback che 

permetteranno di indirizzare al meglio le 

attività dell’ultima parte di quest’anno e del 

nuovo anno. 

Relativamente alle attività continuative, che 

hanno lo scopo di garantire l’erogazione dei 

servizi/benefici per i nostri soci e per l’intera 

comunità del Chapter, ci siamo focalizzati su 

alcuni ambiti quali la gestione degli eventi, la 

gestione della membership e la gestione delle 

“operations”, al fine di renderne più fluidi i 

processi e fare in modo che sempre più 

venga percepita la qualità dei servizi/benefici 

erogati. 

#Eventi&Iniziative  

https://www.comau.com/
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Al termine dei lavori della prima giornata ci 

siamo trovati a cena con diversi volontari 

pugliesi. Abbiamo invitato alla cena tutti i 

volontari del branch Puglia e alcuni di loro 

sono riusciti a essere presenti. È stata una 

bellissima serata all’insegna dello scambio di 

idee e di tanti buoni propositi che dovranno 

tradursi in attività concrete, a beneficio di soci 

e partner del territorio pugliese. 

I lavori della seconda giornata si sono aperti 

con la sessione di team building condotta da 

Paolo Fidelbo che, grazie alla sua esperienza 

di formatore e coach, ha guidato tutti noi in 

un’esperienza centrata in prevalenza sul 

tema dell’interdipendenza. Nella sessione si 

sono alternati test e momenti di discussione, 

con l’obiettivo di dimostrare che i rapporti 

fondati su una reciproca dipendenza (come 

quelli che si instaurano all’interno di una 

comunità umana, associativa o professionale) 

possono funzionare al meglio solo se sono 

resi chiari e condivisi gli obiettivi, altrimenti 

aumentano le probabilità che lo svolgimento 

di qualunque attività sia bloccato o rallentato 

da obiettivi individuali non coincidenti. 

Nessuno di noi conosceva i contenuti della 

sessione preparata da Paolo, che quindi è 

stata una piacevole sorpresa e un’occasione 

di crescita generando una riflessione sulle 

iniziative del Chapter: per aumentare la 

probabilità di successo delle stesse, occorre 

esplicitarne gli obiettivi nei confronti di tutte le 

persone coinvolte (soci, volontari e partner), 

anche quando ciò possa sembrare superfluo. 

A seguire, nella seconda giornata si è parlato 

delle strutture Branch che, come evidenziato 

in precedenza, hanno un ruolo rilevante per 

la crescita complessiva della nostra 

comunità. Si è aperto un confronto tra 

membri del Board e responsabili di Branch, 

centrato su cosa il Chapter si aspetta da tali 

strutture ma anche su utili considerazioni 

portate dagli stessi responsabili di Branch, 

che permetteranno di migliorare l’efficacia 

complessiva delle attività. 

I lavori di questo proficuo meeting di Board si 

sono conclusi alla fine della mattinata. Prima 

di tornare a casa, abbiamo pranzato presso 

la fattoria Acqua2O - Stazione X, centro di 

equitazione e riabilitazione equestre, che 

abbiamo ritenuto meritevole di una visita in 

quanto è una realtà attiva nella promozione 

dell’integrazione sociale e della tutela del 

territorio. Abbiamo potuto ammirare alcuni 

stupendi cavalli ed è stata l’occasione per 

apprendere come intorno al mondo equino si 

possano costruire dei progetti che hanno un 

significativo impatto nel sociale.  

Angelo Elia, laurea in 

Economia e Commercio, è 

attualmente Program 

Manager in Engineering 

Ingegneria Informatica dopo 

aver lavorato per altre 

primarie aziende quali 

Cedacri e Sistemi Informativi (gruppo IBM Italia). 

Ha gestito programmi e progetti di diversa 

complessità per la realizzazione, l’avviamento e 

l’integrazione di sistemi informativi. È stato 

autore di articoli e post pubblicati su 

International Journal of Managing Projects in 

Business, LSE Business Review e Project 

Management Journal. È in possesso, tra le altre, 

delle certificazioni PMP
®
, PMI-ACP

®
, Project 

Manager Norma UNI 11648:2016, ICT Project 

Manager Norma UNI 11506:2013. 
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AperiBranch in Sicilia, un confronto 

sulle esigenze del territorio 

A cura di Giorgio Platania, responsabile 

branch Sicilia PMI-SIC  

Il 29 luglio scorso ho avuto il piacere di 

incontrare alcuni soci siciliani del PMI-SIC nel 

primo aperibranch “multisito” che ha 

collegato due meeting in presenza a 

Catania e a Palermo. Si sono registrate 

complessivamente 25 presenze, che 

rappresentano quasi un terzo degli iscritti del 

Chapter sull’isola. È stata una bella 

occasione di confronto sulle esigenze del 

territorio, incentrata sulla valorizzazione delle 

nostre esperienze e delle nostre differenze. 

Filo conduttore è stata la voglia di raccontarci 

da vicino, ascoltare le proposte dei soci e 

raccogliere la disponibilità per le attività del 

Branch. L’agenda è stata costruita su due 

momenti: 

1. una sessione comune con tre interventi: 

• Il value proposition Canvas per 

allineare bisogni e proposta di valore, 

di Paolo Fidelbo 

• GLOCAL PM, networking professionale 

e trasversale in Sicilia, di Stefano 

Bertazzi 

• PMO motore del cambiamento per le 

aziende pubbliche, di Arnaldo Luppino 

2. un aperitivo per tirare le somme e 

scambiare due chiacchiere. 

Pur vivendo a Catania ho preferito 

partecipare in presenza a Palermo. Il mio 

personale riepilogo dell’evento è 

l’arricchimento di aver raggiunto soci della 

Sicilia occidentale, in precedenza mai 

incontrati, oltre a tanti spunti e suggerimenti 

di divulgazione sul territorio.   

Spero davvero che tale sensazione sia stata 

condivisa dagli altri partecipanti e che una 

prossima edizione dell’iniziativa sia accolta 

con altrettanto entusiasmo dal Branch. 

Ho piacere nel raccontare meglio lo spirito 

degli aperibranch. L’abitudine di incontrarsi 

periodicamente di fronte a un aperitivo è nata 

ormai cinque anni fa da Eva Feligioni, la 

prima responsabile di Branch, e da un piccolo 

nucleo di soci concentrati nel territorio di 

Catania, tutt’oggi il più numeroso in Sicilia.  

L’aperibranch si è consolidato via via come 

bisogno di networking, scambio di esperienze 

e aggiornamento sulle iniziative del Chapter e 

del PMI in generale. Nel tempo si è arricchita 

di contenuti passando da una chiacchierata a 

occasione per dare attenzione a singoli 

approfondimenti o a temi rilevanti per i soci.  

È cresciuta altresì, come progressiva e 

diffusa, l’esigenza di coinvolgere e far 

partecipare i soci e le socie di tutte le parti 

della Sicilia, rafforzando il legame con il 

territorio e la collaborazione tra tutti gli iscritti. 

Da qui l’idea per realizzare l’esperienza 

“multisito”, germogliata da una chiacchierata 

tra me e Paolo Fidelbo, mio predecessore. 

Entrambi eravamo certi che il potente traino 

dei volontari sarebbe stato il motore e il 

mezzo sarebbe stato l’incontro virtuale, 

arricchito da ingredienti collaudati, buona 

compagnia, senso di appartenenza ai valori 

del PMI e un brindisi. 

Due location e due Aperibranch-Planner, 

Arnaldo “Aldo” Luppino a Catania e Stefano 

Bertazzi a Palermo. 

A entrambi ho posto alcune domande e 

chiesto di tradurre le risposte in un intervento, 

da esporre in teleconferenza durante la 

sessione congiunta.  

 

Aldo, Stefano: cosa significa essere 

volontari del branch Sicilia? 

Stefano: È ormai da oltre tre anni che 

collaboro con il PMI, inizialmente nell’ambito 

comunicazione per tutto il Chapter SIC, ma in 

parallelo ho sempre avuto contatti con il 

branch Sicilia grazie all’ottimo lavoro svolto 

da Giorgio e Paolo.  
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A mio avviso avere l’opportunità di conoscere 

“colleghi” che, in campi magari diversi, 

condividono la stessa metodologia di lavoro è 

un fatto tutt’altro che scontato che dà una 

maggiore consapevolezza anche del contesto 

locale siciliano, avendo la possibilità di 

confrontarsi con esperti in settori diversi e 

intercettare dinamiche che altrimenti 

rimarrebbero ignote.  

Aldo: Giorgio sai che io mi sono avvicinato al 

project management quasi per caso grazie 

allo sviluppo territoriale fatto da voi in questi 

anni e oggi mi ritrovo a gestire un portfolio 

progetti che supera i 100M euro. Donare un 

po’ di impegno come volontario del PMI-SIC 

è un modo per me di restituire un po’ di quello 

che ho ricevuto e per aiutare il mio territorio a 

cambiare mindset per incamminarsi verso 

quello sviluppo che da troppi anni 

attendiamo. 

 

Come può il PMI-SIC contribuire alla 

valorizzazione del territorio? 

Stefano: Da quando sono rientrato in Sicilia, 

l’impatto sia lavorativo che sociale non è 

stato sempre positivo anzi, talvolta, di fronte a 

certe situazioni "incancrenite" mi è successo 

di tendere quasi alla rassegnazione. Mi 

riferisco sia a certi atteggiamenti 

approssimativi e scoraggianti che si 

riscontrano soprattutto nell’approccio con gli 

enti pubblici che, inevitabilmente, anche in 

ambito civico. Ritengo che il PMI-SIC possa, 

nel suo purtroppo sempre limitato raggio 

d’azione, farsi portatore di una metodologia 

che sia in grado di aiutare e fornire a livello 

territoriale “best practices” che possono 

offrire senz’altro degli strumenti concreti per 

provare almeno a invertire questa tendenza. 

Aldo: Io vivo la mia vita lavorativa nell’ambito 

delle aziende pubbliche dove si sentono 

molto forti le linee di forza esercitate dalla 

politica, dove non sempre si punta 

all’efficacia e all’efficienza delle soluzioni. 

L’obiettivo, sono convinto, che non si 

raggiunge con la semplice divulgazione di 

teorie o tecniche. È importante agire sulla 

cultura di base promuovendo l’ascolto attivo e 

l’eliminazione della comunicazione violenta 

quale soluzione al progressivo 

allontanamento della popolazione dalla 

cittadinanza attiva e dalla condivisione della 

mission del nostro territorio ma più in 

generale della nostra nazione, uscendo da 

questo modello velenoso del tifo e della 

contrapposizione a tutti i costi. 

 

A quali ambiti rivolgereste il vostro 

impegno? 

Stefano: Avendo ormai come riferimento 

locale quello palermitano mi piacerebbe 

intensificare i miei sforzi per incrementare il 

network di riferimento dell’area Sicilia 

occidentale in generale, storicamente sempre 

più debole rispetto a quello della Sicilia 

orientale. Ovviamente centrerei il mio 

impegno innanzitutto sviluppando e 

consolidando la mia area professionale di 

competenza che da ormai oltre 20 anni 

spazia nell’ambito dell’energia e dell’industria. 

Aldo: Il mio ambito di riferimento è quello 

della gestione dei servizi pubblici, soprattutto 

nella Sicilia orientale. Qui ho sviluppato negli 

ultimi vent’anni la mia rete professionale e qui 

spero, anche grazie alle opportunità del 

PNRR, che si riesca a dimostrare l’efficacia 

dell’utilizzo dell’approccio per progetti per 

garantire sia il successo delle iniziative ma 

anche la crescita delle performing 

organization. 

 

Cosa vi aspettate da queste occasioni di 

confronto e di netwoking? 

Stefano: In generale l’obiettivo è quello di 

crescere umanamente e professionalmente, 

sia conoscendo e scambiando idee 

liberamente con altri professionisti di settore 

che magari creando eventi e contesti 
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istituzionali quali meeting, webinar e sessioni 

di formazione. La base comune, in ogni caso, 

dovrebbe avere sempre una forte valenza 

regionale, facendo leva su un significativo 

ascolto e una corretta comprensione delle 

esigenze del territorio. 

Aldo: Il confronto è sempre positivo e 

trascinante. Per lavoro ho avuto la fortuna di 

poter intessere una vasta rete di contatti che 

copre praticamente tutti e cinque i continenti. 

Dalla mia esperienza ho sempre percepito 

una maggiore semplicità di collaborare con 

l’estero piuttosto che con il nostro "vicino di 

casa". Questa situazione ereditata dalla 

nostra cultura e dalle nostre tradizioni è il 

muro da abbattere. Queste occasioni 

permettono di dirigere il nostro impegno 

verso il sostegno di un processo che 

speriamo inneschi una reazione sociale che 

si "autoalimenti" e che possa veramente 

traguardare il cambiamento. 

 

Sono certo che le loro risposte incarnino lo 

spirito degli aperibranch. 

Giorgio Platania, 

Ingegnere Edile, Progettista 

e Direttore dei Lavori, con 

oltre vent’anni di 

esperienza professionale e 

manageriale nell’ambito 

immobiliare, principalmente 

nello sviluppo e nella gestione integrata dei 

progetti per il centro Italia e la Sicilia di Credito 

Valtellinese, oggi gruppo bancario Crédit 

Agricole.  

PMP
® certificato dal PMI e formatore esperto 

per corsi organizzati dalla Fondazione 

dell’Ordine degli Ingegneri di Catania.  

Già socio del PMI Southern Italian Chapter e 

oggi responsabile regionale - branch Sicilia. 

Membro attivo nella diffusione e condivisione di 

conoscenze, competenze e idee, realizzando 

eventi e iniziative allo scopo di divulgare la 

disciplina del project management. 

Kanbanize è sponsor del 

PMI Southern Italy Chapter!  

 

 

 

 

Kanbanize is enterprise-ready 

Kanban software for agile project, 

product, and portfolio management.  

 

 

It provides visibility across all teams, 

connects strategy with execution, and 

helps teams deliver faster. 

 

Your tool doesn’t scale?  

Kanbanize does! 

 

 

https://kanbanize.com/ 

https://kanbanize.com/
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KeyPM - I fondamentali del project 

management 
A cura di Giuseppe Cocozza, PMIEF Liaison 

del PMI-SIC 

L’assessment KeyPM è un esame che attesta 

il possesso delle competenze fondamentali 

del project management. 

KeyPM replica la risorsa Digital Badge 

Student (DBS) offerta gratuitamente dal PMI 

Educational Foundation dal 2016 e ritirato a 

gennaio 2021. 

Il nostro Chapter aveva utilizzato DBS dal 

2017, collocandolo come ultimo step del 

percorso di apprendimento del project 

management per gli studenti delle scuole 

secondarie di II grado che prevedeva e 

prevede: 

1. Seminario informativo PM Skills for Life, 

per gli studenti delle terze classi; 

2. Competizione formativa PM Olympic 

Games, per gli studenti delle quarte; 

3. Assessment PM, per gli studenti delle 

quinte. 

Nel 2020, grazie a un suggerimento del 

nostro socio prof. Carmine Seraponte, il DBS 

fu sperimentato con successo anche con 

studenti del V anno dell’Istituto Enrico Medi di 

San Giorgio a Cremano dell’articolazione 

informatica, in cui si insegna “Gestione 

Progetti, Organizzazione d’Impresa”. 

KeyPM è stato realizzato da Leo Lillo e 

Antonio Conti del comitato Operations del 

nostro Chapter, grazie alla disponibilità di 

Ashley Forsyth del PMIEF, che ha messo a 

disposizione il data base delle conoscenze 

del DBS, ovvero le domande/risposte previste 

dall’esame.  

Leo e Antonio hanno lavorato sull’analisi 

funzionale descritta dallo scrivente e hanno 

avuto il supporto nella fase di test di Vincenzo 

D’Errico e di Carmine Seraponte. 

In particolare, va evidenziato l’impegno di 

Carmine nella sperimentazione 

dell’applicazione, nonché il suo ruolo di 

referente KeyPM nel comitato PMIEF. 

KeyPM è partito lì dove si era concluso il 

DBS. Tra il 21 e il 22 luglio 2022, 12 studenti 

dell’Istituto Enrico Medi di San Giorgio a 

Cremano (guidati da Carmine) hanno 

sostenuto l’esame. 

A questi studenti sono stati forniti i materiali 

didattici già usati per il DBS: 

1. PMIEF_SkillsForLife-final-RGB_WEB, 

documento che consente di comprendere 

il project management;  

2. Skills for Life Slide Deck, PPT usata dai 

volontari nel seminario PM Skills for Life 

(versione originale PMIEF, in modalità 

frontale); 

3. PM_ProcGr-KnowAr, PPT usata dai 

volontari del PMI-SIC per spiegare i 

gruppi di processo e le aree di 

conoscenza del project management; 

4. PM_Glossary, documento del PMI-SIC 

che spiega le parole chiavi del project 

management. 

Inoltre, è stato consegnato il manuale 

KeyPM_StudentGuide che guida gli studenti 

all’uso dell’applicazione. 

L’esame KeyPM consiste in 50 domande a 

risposta multipla, nell’analoga modalità degli 

esami svolti dal PMI. L’esame dura 1 ora e 

per superarlo bisogna rispondere 

correttamente al 70% delle domande (35 su 

50). 

La prova è in lingua inglese, il che dà 

ulteriore valenza didattica all’esame. 

KeyPM è gratuito e sarà messo a 

disposizione delle scuole italiane secondarie 

di II grado.  

#educationalPM  
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Il documento KeyPM Flow descrive il 

processo con cui le scuole potranno 

richiedere l’esame.  

La richiesta s’innesca con l’invio del modulo 

KeyPM Request a firma del Dirigente 

Scolastico, in cui è indicato il docente 

coordinatore del progetto KeyPM. La richiesta 

non ha scadenza. 

La sessione annuale dell’esame è richiesta 

dal coordinatore con il modulo KeyPM 

Student in cui vanno elencati i nomi degli 

studenti. 

L’esame di luglio 2022 è stato superato dagli 

studenti Dario Arcopinto, Alessandro Davi, 

Vittorio Falanga, Valerio Lisita, Matteo 

Emanuele Mazza, Luca Pagliarulo, Gennaro 

Ricci e Luigi Russo. Il Best Performer della 

sessione è stato Gennaro Ricci che ha 

risposto correttamente a 49 domande su 50. 

A settembre è prevista la sessione d’esame 

KeyPM con 20 studenti dell’Istituto Superiore 

Francesco Saverio Nitti di Portici guidati dalla 

professoressa Ersilia Pagano, socia 

volontaria del PMI-SIC. 

L’ufficio scolastico regionale della Campania 

è stato costantemente informato della 

sperimentazione del KeyPM ed è orientato a 

diffonderlo. 

La sperimentazione del KeyPM è stata 

inserita nella proposta formativa per l’anno 

scolastico 2022/2023 consegnata all’ufficio 

scolastico regionale della Sicilia. 

Il nostro auspicio è che il KeyPM possa 

essere esteso in altri regioni e nazioni. 

Giuseppe Cocozza si è di-

plomato in Informatica nel 

1974 a Napoli, è certificato 

ITIL
®
 4 Foundation dal 2006 

ed è certificato PMP
®
 dal 

2014. Ha lavorato dal 1976 al 

1985 con Italdata, assu-

mendo nel 1982 la direzione del CED aziendale. 

Dal 1986 al 2014 ha lavorato alla Sipe Optima-

tion, poi EDS Italia e successivamente HP Enter-

prise Services, fino a ottobre del 2014.   

Da agosto 2015 ricopre nel PMI-SIC il ruolo di 

PMIEF Liaison, la figura di collegamento tra 

PMIEF e Chapter. 

Per rimanere in contatto con il 

Chapter  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scegliendo uno di questi modi, o tutti, 

sarete sempre aggiornati sulle attività del 

Chapter e potrete condividerle a vostra 

volta.  

 

 

Call for Paper e  

suggerimenti  

 

Chiunque voglia proporre articoli, 

formulare suggerimenti, segnalare un tema 

specifico, ed essere parte attiva in DIXIT 

può scriverci e sarà un piacere discuterne 

assieme. 

 

Vi aspettiamo! 

mailto:comunicazione@pmi-sic.org
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Andrea Innocenti: un PM di solida 

competenza che… non la manda a 

dire!  
A cura di Luciana Pennino, scrittrice e 

giornalista, componente del Comitato 

Editoriale di SIC DIXIT  

Tra Andrea Innocenti e me c’è “una storia”… 

No, non è uno scoop di gossip! È un modo 

per dirvi che Andrea e io abbiamo condiviso 

due anni di volontariato nel Comitato 

Comunicazione del nostro Chapter quando lui 

ne è stato direttore. Questo seppur breve 

percorso insieme ci ha permesso di 

conoscerci un po’ in più e dunque ora sono 

particolarmente lieta di riportare una nostra 

chiacchierata e renderla una delle 

#StorieDiPM del SIC DIXIT.  

La sua ironia toscana e la mia verve 

napoletana ci hanno sempre permesso di 

collaborare col sorriso! Eh sì, perché Andrea 

è pratese di nascita ed è presso l’Università 

di Firenze che si laurea in Matematica. Ha al 

suo attivo 36 anni di esperienza 

professionale, 25 dei quali sul project 

management e Project Management Office in 

ambito finanziario, Information Technology e 

progetti a finanziamento europeo. Il project 

management è evidentemente un punto 

saldo nella sua vita professionale, e non si fa 

mancare quindi l’avvicinamento al PMI e ai 

Chapter italiani. Attualmente, nel PMI-SIC, ha 

la responsabilità del Comitato Competenze e 

standard. Ma come ha vissuto e continua a 

vivere la sua esperienza di socio e di 

volontario della community lo lascio dire 

direttamente ad Andrea. 
 

Luciana, grazie! Quando 

ebbi il piacere di “rubarti il 

mestiere” intervistandoti per 

DIXIT (era il numero di 

settembre 2020), dicesti che 

prima o poi avresti tu 

intervistato me e sei stata di 

parola… anche se la mia era più un’intervista 

“tradizionale”, questa si avvicina più a una 

chiacchierata, come hai giustamente 

sottolineato. 

La community: effettivamente ho iniziato la 

frequentazione come volontario dei Chapter 

italiani già nel 2007 quando partecipai alla 

fondazione del branch Toscana, all’epoca 

territorio del PMI-NIC. Da allora le occasioni 

di partecipazione attiva alla vita dei Chapter 

sono state moltissime, ma ho sempre avuto e 

continuo ad avere un rapporto speciale con il 

SIC, anche grazie all’amicizia – ahimè più 

che trentacinquennale – con il nostro Past 

President Giacomo Franco (ahimè è riferito 

all’età, non all’amicizia!) e con tanti altri soci 

del Chapter.  

Cos’altro dire? Ci sarebbe tantissimo: del 

resto, credo che anche le associazioni come 

la nostra siano comunità in cui si ritrovano 

qualità, pregi e difetti, fragilità, interessi o 

personalità in conflitto (come in tutte le 

situazioni della vita - potrebbe essere 

diversamente?), per cui ho vissuto tante 

situazioni il cui ricordo mi dà un’emozione 

positiva e qualcuna invece negativa. Però nel 

mio bilancio personale il saldo è ampiamente 

positivo e questa è una delle tante cose della 

mia vita professionale per cui ringrazio Dio e 

mi permetto di consigliare a chi ci legge:  

 

 

 

 

 

   nella vita del Chapter! 
 

E io mi associo al tuo consiglio, ovviamente! 

Ascolta, dalle tue note bio deduco che il 

livello di competenza che raggiungi negli anni 

si basa su un tuo impegno costante e su 

notevoli energie spese per la formazione e il 

conseguimento di certificazioni: sei 

certificato PMP® e Agile Hybrid Project Pro 

(PMI®), CGEIT™ (ISACA®), SCRUMStudy 

Scrum Fundamentals Certified™, e sei 

diventato tu stesso formatore e consulente 

senior di project management.  
 

Sì, quando ho iniziato a occuparmi di 

formazione - e anche qui sono più di 20 anni - 

l’ho fatto perché mi attraeva, e mi attrae 

tuttora, l’idea di impegnare energie per 

#StorieDiVolontari  

https://www.comau.com/
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studiare, razionalizzare, esplicitare un 

argomento, pensando alla persona che ti 

ascolta.   

[Apro parentesi citando Sant’Agostino: “Cos’è 

dunque il tempo? Se nessuno m’interroga, lo 

so; se volessi spiegarlo a chi m’interroga, non 

lo so”; ecco, il fatto di spostare un argomento 

dalla parte della lavagna “Non so proprio 

spiegarlo” alla parte “Posso provarci” mi ha 

sempre motivato.   

P.S.: Sant’Agostino lo sapeva eccome 

spiegare cos’era per lui il tempo, dopo averci 

costruito sopra una meravigliosa architettura 

di pensiero… ma l’umiltà è il presupposto 

della sapienza.] 

Comunque, quando ho iniziato non avrei mai 

pensato che la cosa mi avrebbe così 

appassionato, come poi invece è stato. E tra 

le tante cose che ho scoperto negli anni – sia 

sull’oggetto, cioè sul project management e 

sulle “discipline alleate” sue vicine di casa, 

che sui soggetti dell’aula, cioè docente e 

partecipanti – una che sempre continua a 

stupirmi positivamente è: come docenti, 

quanto si impara dai partecipanti, 

soprattutto con un atteggiamento di umiltà!   
 

Andrea, visto che la si definisce la Bibbia per 

la gestione dei progetti, mi fa piacere 

ricordare che hai contribuito alla stesura della 

sesta e della settima edizione di questo 

testo fondamentale che è il PMBOK® Guide. 

È stato probabilmente un modo anche per 

toccare con mano alcuni fondamentali 

cambiamenti nel mondo del project 

management, giusto? 
 

Giustissimo, anche se personalmente sono 

stato solo revisore di alcune parti e non vero 

contributore. Naturalmente l’avanzata di Agile 

è evidente e mi sembra che il trend sia un 

passaggio da Agile vs project 

management a Agile è un approccio del 

project management, cioè da 

contrapposizione a contaminazione & 

integrazione; personalmente, è un trend che 

condivido pienamente.  

Però quello che dicevi mi stimola anche un 

altro pensiero, che provo a 

esprimere.Effettivamente, fino a qualche 

anno fa, la metafora “Bibbia” per il PMBOK® 

Guide ogni tanto veniva utilizzata.  

Oggi mi sembra che non si usi quasi più e se 

da una parte è una metafora che 

personalmente non utilizzavo perché, come 

studente di Teologia cattolica, mi sembrava 

inappropriata, dall’altro anche questo è in 

qualche modo indicativo di una tendenza che, 

come “osservatore praticante” della 

disciplina, mi sembra importante.  

Mi riferisco a un lento ma progressivo 

passaggio a uno stato di “liquidità” su alcuni 

punti di riferimento della disciplina: 

• nel PMBOK
®
 Guide 7

th
 edition il modello 

dei processi perde il centro della scena, 

che viene assunto dai principi; rimane 

sempre valido ma sembra diventare una 

“comparsa” e l’architettura che lo 

sostituisce (performance domain, modelli-

metodi-elaborati) mi dà un po’ senso di un 

cassetto dove la comunità (o la moda?) 

mette e usa quello che vuole, anche con 

cambiamenti continui   

• nel nuovo Talent triangle il lato Technical 

è diventato Ways of working, con 

l’accento su “creative ways to get any job 

done”, “we can quickly shift approaches”, 

e così via…  

• il report PMI Pulse of the Profession non 

correla più, come accadeva fino a qualche 

anno fa, il successo dei progetti alla 

maturità del project management, ma 

alla capacità di un’organizzazione di 

essere Gymnastic, cioè flessibile e aperta 

a tutti i modi di lavorare.    

Quello che personalmente leggo in questa 

tendenza è duale: l’eccellente opportunità di 

migliorare elasticità e adattabilità del 

project management e dei Project 

Manager (a parte che il tailoring già dava una 

buona risposta…), ma anche la minaccia di 

“segare il ramo su cui siamo appollaiati”. 

Intendo con questo l’affermarsi di una linea di 

pensiero secondo cui nella disciplina, dato 

che la rete dei principi ha una maglia molto 

larga, va bene un po’ tutto e un po’ tutto è 

accettato, anche se parzialmente sconnesso 

(il modello dei processi serve proprio a 

connettere) e se i punti di riferimento 

diventano sempre più “liquidi”.  
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Lo vogliamo chiamare relativismo, pensiero 

debole, modernità liquida…? Non saprei ma 

ho dei dubbi su quanto questo sia utile, 

soprattutto per le persone che si avviano alla 

disciplina: in tanti anni di project management 

“sul campo”, a me personalmente i 

framework del PMI così come sono strutturati 

hanno aiutato moltissimo… a sbagliare di 

meno.     

In ogni caso, il discorso sarebbe 

assolutamente da approfondire rispetto a 

queste poche (e del tutto personali) 

riflessioni; magari ci saranno occasioni per 

farlo con eventi, sondaggi o articoli su SIC 

DIXIT. 
 

Ottima proposta, grazie! Ma le tue 

opportunità con testi di settore sono state 

anche altre: come revisore esperto della 

“PMI Practice Standard for WBS”, come 

coautore del “Glossario dei termini di 

gestione del progetto” e − un parto 

importante − come coautore e curatore del 

libro “Project management e progetti 

europei. Sinergie, buone pratiche, 

esperienze”, per la FrancoAngeli. 
 

Sì, quando prima parlavo di saldo molto 

positivo del volontariato con i Chapter avevo 

in mente tante bellissime esperienze e tra 

queste, in primissima fila insieme a quella 

con il Comitato Comunicazione del SIC che 

citavi all’inizio, c’è proprio il gruppo di lavoro 

interchapter EuroPM che si è impegnato per 

anni sul tema dell’adeguamento delle buone 

pratiche di project management ai progetti 

a finanziamento europeo.  

Questo lavoro ha costituito il background che 

poi ha portato, nel dicembre 2021, all’uscita 

del libro “Project management e progetti 

europei. Sinergie, buone pratiche, 

esperienze”. E anche il libro è stato un lavoro 

di team, nel senso che Marcello Traversi e io 

siamo stati i due curatori di un team di 14 co-

autori (tra cui noi stessi): una grande 

soddisfazione e anche un enorme lavorio per 

condividere queste conoscenze ed 

esperienze nella forma di libro “tradizionale”. 

Diciamo che la sua collocazione ideale, per 

gli sventurati che lo leggono (o meglio 

utilizzano - infatti ha un taglio spinto verso il 

manuale) è a portata di mano, sulla scrivania 

o nel PC.  
 

Sulla base del tuo vissuto, e direi anche della 

tua personale visione, percezione e 

sensibilità, come vedi il futuro del project 

management e, perché no, di 

un’organizzazione come il PMI? 
 

In buona parte credo di aver già espresso 

un’opinione più sopra parlando della 

“minaccia della liquidità”… E sicuramente non 

mi sembra che questi ultimissimi siano gli 

anni ruggenti della storia del PMI. Anche la 

politica del business più spinto verso 

credenziali su tutti gli ambiti e a tutti i livelli mi 

sembra che parzialmente smentisca la 

bellissima narrazione di qualità del PMI: si 

ritorna al tema del segare il ramo su cui 

siamo appollaiati.  

Però la forza e la storia della community 

sono molto, molto rilevanti e sono 

completamente confidente che alcune 

tendenze, se si dimostreranno erronee, 

saranno rivedute e corrette in corso d’opera.  

Devo d’altra parte ammettere questo – e 

concludo con un’ultima considerazione ma 

soprattutto con un grande grazie a te per 

l’intervista e con un abbraccio ideale  a 

tutti i soci e amici del SIC: l’anno scorso ho 

riletto Maledetti toscani di Curzio Malaparte 

(peraltro mio concittadino) e mi sono, di 

nuovo, ritrovato in alcuni caratteri che fanno 

parte del modo di essere di noi toscani, come 

la critica più o meno ironica e pungente, la 

difficoltà a riconoscersi in “istituzioni”, la 

frequenza con cui proclamiamo che “è tutto 

sbagliato, è tutto da rifare”. Insomma, se 

critichiamo troppo bisogna che chi ci ascolta 

ci faccia anche lo sconto, del resto solo Gesù 

(per chi crede) è l’uomo perfetto.  
 

Va bene, Andrea, personalmente ti “faccio lo 

sconto” ma non per questo sei… “scontato”!  
 

Un grazie sincero a te e a presto a Napoli! 
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L’Italian Institute for the Future e il 

convegno sui Futures Studies  

A cura di Vincenzo Torre, direttore Foreign 

Relations & Governance Policies per l’IIF 

 

Storia, fondazione ed evoluzione  

L’Italian Institute for the Future (IIF) è il primo 

think-tank italiano focalizzato sui futures 

studies e sulla previsione sociale (foresight). 

Fondato nel 2013 a Napoli, da un gruppo di 

giovani studiosi, opera a livello nazionale - e 

dal 2020 anche a livello internazionale 

attraverso significative partnership con 

istituzioni estere - come punto focale per la 

ricerca sul futuro, l’anticipazione strategica, la 

formazione e la divulgazione sugli scenari a 

lungo termine.  

IIF è sin dal 2016 membro dell’ASVIS, 

l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile, 

impegnata nell’Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite. Dal 2017 collabora con il Millennium 

Project, pubblicando in italiano le ultime 

edizioni del rapporto The State of the 

Future. Nel 2018 IIF diviene membro 

istituzionale della World Futures Studies 

Federation.  

Dal 2014 IIF pubblica l’organo principale 

italiano di studio e ricerca sui futures studies, 

la rivista semestrale Futuri - pubblicazione 

che ha ottenuto, nel 2020, il pieno 

riconoscimento da parte dell’ANVUR 

(Agenzia Nazionale di Valutazione 

dell’Università e della Ricerca) come prima 

rivista ufficiale italiana di foresight - 

supportata anche da un’edizione digitale 

(www.futurimagazine.it), oltre a libri, rapporti 

e paper, tra cui il rapporto annuale 

“Emerging Long-Term Megatrends”, 

nonché traduzioni di testi di autorevoli 

studiosi di futures studies a livello globale.  

Nel 2021 IIF ha organizzato e ospitato, su 

specifica richiesta, due eventi particolari: una 

conferenza dell’ambasciatore afgano, S.E. 

Dott. Khaled Ahmed Zekriya, sul futuro 

dell’Afghanistan dopo la presa del potere da 

parte dei talebani nell’agosto 2021, e un 

percorso formativo di foresight strategico 

organizzato per un team di docenti e 

accademici di discipline tecnologiche della 

King Saud University di Riyad in Arabia 

Saudita. Entrambi gli eventi si sono tenuti a 

Napoli.  

A inizio 2022 IIF ha vinto il bando di concorso 

emesso dal Comune di Napoli per il progetto 

“Napoli Foresight Center” (NFC), 

presentato il 12 aprile 2022 presso il Campus 

di S. Giovanni a Teduccio dell’Università di 

Napoli “Federico II”, le cui operazioni sono 

iniziate lo scorso maggio. 

Il Napoli Foresight Center (NFC) è un hub 

dedicato all’anticipazione e al foresight 

applicata al contesto locale, che opera a 

supporto dell’ecosistema dell’innovazione 

(sociale, digitale, tecnologica) della 

Municipalità 6 del Comune di Napoli, e in 

particolare, dell’area ad alta innovazione di 

San Giovanni a Teduccio. 

NFC si articola su tre assi portanti:  

1. supporto alle capacità di foresight del 

contesto imprenditoriale e aziendale 

locale attraverso la fornitura di servizi 

specificamente dedicati all’analisi di 

megatrend, adattamento dei piani di 

business alle dinamiche di lungo periodo, 

anticipazione di possibili impatti sociali 

delle nuove tecnologie;  

2. formazione al foresight e alle tecnologie 

esponenziali [n.d.r.: vedi nota a fine 

articolo] per i giovani studenti, 

neodiplomati e neolaureati, disoccupati e 

inoccupati, con l’obiettivo di potenziarne le 

skill innovative e migliorare la futures 

literacy (“alfabetizzazione al futuro”), 

secondo la definizione dell’Unesco;  

3. attività di co-progettazione anticipante con 

la cittadinanza per il miglioramento della 

governance urbana mediante tecnologie 

digitali innovative, in particolare per 

l’implementazione di progetti di Urban 

Digital Twins. 

Il giorno 11 maggio 2022 l’Italian Institute for 

the Future firma un protocollo d’intesa con 

l’Institute of Economics and Forecasting (IEP) 

dell’Accademia delle Scienze dell’Ucraina nel 

corso di una cerimonia a Napoli. Erano 

presenti il prof. Valery Heyets, direttore IEP, 

#PM&Boundaries  

http://www.futurimagazine.it
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in collegamento diretto da Kyiv insieme ad 

altri accademici, in presenza a Napoli il prof. 

Alex Sharov (IEP) e il Console Generale 

d’Ucraina a Napoli, Maksym Kovalenko, 

accompagnato dal console Vassyl Shvets, e 

per IIF il presidente, dr. Roberto Paura, la 

vicepresidente dr. Daniela Porpiglia, il prof. 

Adriano Cozzolino, Direttore del CEF, l’ing. 

Vincenzo Torre, Direttore Foreign Relations 

di IIF. 

Il documento, concordato tra le parti, prevede 

l’avvio di una serie di attività congiunte tra i 

due istituti di ricerca, a partire dall’analisi 

delle conseguenze politiche ed economiche 

della guerra contro l’Ucraina a livello europeo 

e mondiale. Tale studio rientra nel più ampio 

progetto di ricostruzione sociale ed 

economica dell’Ucraina al termine del 

conflitto nonché un nuovo futuro scenario 

europeo di sicurezza territoriale.   

Il 26 luglio 2022 IIF ha ottenuto l’iscrizione al 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS) con la denominazione di “ITALIAN 

INSTITUTE FOR THE FUTURE ETS”.  

IIF consta di un Board of Directors costituito 

da nove membri, tra cui il presidente e il 

vicepresidente, e una base attuale di più di 

400 associati sull’intero territorio nazionale.  

Nelle sue attività di formazione IIF 

approfondisce i principali megatrend e, 

attraverso metodi partecipativi di previsione 

aziendale e strategica, consente alle persone 

di acquisire una capacità di anticipazione nel 

proprio settore di operazioni. 

Fanno parte dell’Istituto anche due centri di 

competenza, il Center for Near Space (CNS) 

dedicato alle scienze e alle tecnologie 

spaziali, nonché alla nuova disciplina 

progettuale “Orbitecture” (OrbitalArchitecture) 

per futuri insediamenti umani planetari, e il 

Center for European Futures (CEF), dedicato 

a ricerche e studi sul futuro della società 

europea e sue relazioni con gli altri continenti, 

guidati da due responsabili, oltre a due hub 

sperimentali (Between Science&Society Hub 

e Speculative Design Hub).  

 

 

La Vision dell’Italian Institute for the 

Future a supporto del domani 

L’Italian Institute for the Future (IIF) è il 

risultato di una serie di richieste urgenti che 

non sono ancora state affrontate in ambito 

italiano e internazionale. Il progetto nasce 

come risposta alla crescente necessità di 

trovare soluzioni alle grandi sfide che si 

prospettano nel lungo periodo per l’Italia, 

l’Europa e l’intero pianeta. Spesso si 

dimentica che i principali problemi dell’attuale 

periodo storico - dal cambiamento climatico 

alla crisi economica e finanziaria, dalla 

crescita demografica alla disoccupazione - 

sono il prodotto di decisioni prese in passato 

senza operare una più profonda riflessione 

sulle conseguenze di lungo termine - o 

addirittura di decisioni non prese del tutto e 

quindi di inazioni. 

Illustri accademici di diverse discipline ci 

hanno avvertito, da più parti e con crescente 

urgenza, che nei prossimi decenni dovremo 

affrontare ancora più problemi legati ai limiti 

della crescita, all’impatto dell’aumento 

dell’aspettativa di vita sul nostro già fragile 

sistema di welfare, al declino delle risorse 

idriche, alla sicurezza alimentare, al 

riscaldamento globale, alla pressione 

demografica nei Paesi in via di sviluppo, alla 

crisi energetica e, come conseguenza di tutto 

questo, alle problematiche legate alle future 

condizioni di vivibilità e sostenibilità degli 

insediamenti umani sul territorio - per non 

parlare delle sfide che non siamo ancora in 

grado di prevedere.  

Nonostante questi continui segnali di allarme, 

la politica attuale - nazionale e internazionale 

- sembra incapace di immaginare un futuro a 

lungo termine.  

Il campo dei futures studies non è nuovo. 

L’Italia può vantare uno dei padri fondatori di 

questa meta-disciplina, Aurelio Peccei, che 

ha fondato il Club di Roma nel 1968, 

pubblicando nel 1972 l’innovativo saggio 

"Rapporto sui limiti dello sviluppo" (Limits to 

Growth), con il contributo di scienziati e 

studiosi del MIT di Boston, portando alla 

ribalta la questione strategica dei vincoli 

intrinseci alla crescita perpetua.  
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Il fatto che Peccei provenisse dal mondo 

imprenditoriale e non da quello accademico 

non deve sorprendere. Infatti, anche se 

diversi centri di studi sul futuro si sono 

sviluppati da spin-off universitari, i più 

influenti sono i think-tank indipendenti, in 

grado di attrarre personalità al di là degli 

ambiti legati alla ricerca pubblica. Un centro 

di studi sul futuro dovrebbe quindi essere in 

grado di indirizzare la ricerca pubblica verso 

gli obiettivi di lungo termine che di solito sono 

ritardati dai rapporti con le istituzioni 

universitarie e dai limiti dei finanziamenti. 

Tale centro dovrebbe costituire il punto di 

contatto tra il mondo dell’economia e della 

finanza, il mondo della politica e quello della 

ricerca. Alcuni governi - come il Regno Unito, 

l’UE e gli Stati Uniti - stanno già creando uffici 

per la pianificazione a lungo termine, e in 

diversi Paesi - come India, Egitto, Stati Uniti, 

Danimarca, Francia e Sudafrica - stanno 

fiorendo istituti e think-tank di studi sul futuro. 

Queste organizzazioni riuniscono le discipline 

più diverse quali sociologia, studi politici, 

economia, scienza e tecnologia, per 

elaborare scenari previsionali e individuare 

linee guida politiche, a testimonianza di 

quanto sia importante uno sguardo integrato 

e il concorso di prospettive multidisciplinari. 

L’obiettivo di tali organizzazioni è di evitare, 

per quanto possibile, gli scenari peggiori e 

costruire un futuro più desiderabile.  

Diversi fattori hanno dato il via a questa 

rinascita: l’avanzamento della scienza dei 

sistemi complessi che, attraverso la teoria del 

caos e i modelli matematici non lineari, ha 

mostrato le strutture tipiche di complessità 

sottostanti a sistemi come i grandi 

agglomerati umani; il progresso del data 

mining che è ora in grado di individuare, 

grazie alle crescenti capacità di calcolo ed 

elaborazione, strutture ricorrenti e prevedibili 

in mezzo ai “big data” che la nostra società 

tecnologica produce; il crescente impiego di 

supercomputer, anche con capacità 

quantistiche, per elaborare modelli virtuali 

che simulano una struttura sociale e le sue 

tendenze future; e infine lo sviluppo di teorie 

previsionali innovative come la cliodinamica 

[n.d.r.: vedi nota a fine articolo], che ci 

permetteranno di realizzare il vecchio sogno 

fantascientifico di una “psico-storia” in grado 

di impiegare modelli matematici per l’analisi 

della ricorsività della evoluzione storica. 

L’Italia necessita di politiche lungimiranti, 

senza le quali è impossibile lavorare per un 

futuro sostenibile. Un forum periodico che 

riunisca i portavoce di tutte le forze politiche 

del Paese per elaborare una visione del 

futuro potrebbe essere un ottimo modo per 

incoraggiare politiche di pianificazione a 

lungo termine e ridurre i conflitti tra i diversi 

fronti senza intaccare la diversità di opinione. 

L’IIF si propone di raggiungere proprio questo 

obiettivo elaborando visioni di lungo periodo, 

individuando i futuri più desiderabili tra i vari 

scenari disponibili, proponendo i metodi per 

trasformarli in realtà, suscitando la 

preoccupazione per il futuro nell’opinione 

pubblica, nel mondo imprenditoriale e in 

quello politico. Partendo dall’Italia, questa 

organizzazione - ma soprattutto il suo portato 

culturale - potrebbe diffondersi in tutto il 

mondo, ispirando altri centri di Futures 

Studies già esistenti a diventare centri per 

l’edificazione, o la riedificazione, del futuro. 

La valenza dei centri di ricerca sul futuro è 

infatti quella di fornire un duplice contributo. 

In primo luogo essi funzionano come un 

prisma che scompone la luce dei grandi 

dilemmi del nostro tempo per analizzarne le 

singole componenti con uno sguardo 

multidisciplinare. In un secondo momento, 

essi sono in grado di ricomporre questo 

“fascio di luce” indirizzandolo verso obiettivi 

specifici per il futuro, aiutando la società a 

gettare uno sguardo sul territorio inesplorato 

del domani.  

 

Il Convegno Nazionale 2022 “Abitare il 

domani” 

Consapevole di tali enormi sfide, IIF ha 

valorizzato nel tempo lo sforzo di ricerca e di 

studio di scenari futuri avvalendosi del 

pensiero e dell’entusiasmo di studiosi con 

background disciplinari diversi, esperienze 

diverse e provenienti da ambiti diversi, 

aggregando molteplici forme di pensiero 

innovativo in contesti seminariali e 

congressuali sull’intero territorio italiano. 
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Dopo uno hiatus durato due lunghi anni 

indotto dalla crisi pandemica e dopo un 

graduale lavoro di ripristino delle possibilità di 

attività in presenza, l’Italian Institute for the 

Future ritorna a organizzare il suo annuale 

Congresso Nazionale di Futures Studies, nei 

giorni di venerdì 14 e sabato 15 ottobre 2022 

a Napoli con il titolo “Abitare il domani”, nella 

prestigiosa sede del Polo dello Shipping, 

chiamando a raccolta studiosi e ricercatori di 

tutta Italia interessati al tema delle nuove 

modalità di convivenza umana nel futuro, allo 

studio delle città intelligenti e sostenibili, ai 

progetti di future città cislunari e planetarie, ai 

modelli di abitabilità del metaverso, alle 

tendenze demografiche, sociali, professionali 

e comportamentali che plasmeranno l’Italia in 

cui vivremo nei prossimi dieci-venti anni, 

comprendendo anche le future e possibili 

abitudini alimentari, immaginando scenari di 

complessità in cui si intrecciano i temi della 

resilienza, della disuguaglianza sociale, della 

libertà e del controllo, delle contraddizioni 

legate all’uso della tecnologia.  

Unitamente alla sessione plenaria, nei due 

giorni saranno organizzate inoltre alcune 

sessioni speciali dedicate a temi particolari. 

I contributi di studio e ricerca provengono da 

studiose/i di tutte le discipline che hanno 

inteso presentare ricerche in corso orientate 

a un orizzonte di medio-lungo termine, 

impostate secondo i princìpi e/o le 

metodologie dei futures studies e che vertono 

sulle seguenti tematiche:  

• Le trasformazioni della condizione 

antropologica causate dall’ibridazione tra 

vita fisica e online. 

• Nuovi lavori e modelli organizzativi. 

• Politiche di gestione dell’innalzamento del 

livello dei mari in Europa e delle 

trasformazioni delle linee di costa nel 

Mediterraneo. 

• Il futuro degli ambienti di vita nell’era del 

metaverso. 

• Modelli di convivenza nei futuri habitat 

spaziali nell’ambito dell’espansione 

umana nello spazio tra diritto e leggi 

particolari. 

• Trasformazioni degli habitat 

nell’Antropocene e nuove soluzioni di 

convivenza interspecie. 

• Nuove abitudini di consumo sostenibile. 

• Vita familiare e lavoro di cura: ruolo delle 

tecnologie nelle relazioni familiari, lavoro 

domestico e attività di cura (realtà virtuale, 

assistenti vocali, giocattoli interattivi, 

tecnologie assistive…). 

• Pianificazione urbanistica futura delle 

aree interne in condizioni di cambiamento 

climatico estremo. 

• Postumano, singolarità tecnologica e 

convivenza con Homo Sapiens. 

• Il futuro della casa comune europea tra 

nuovi nazionalismi e tecnocrazie. 

• Come le nuove tecnologie influenzeranno 

o faciliteranno le infrastrutture e gli 

impianti terrestri e spaziali.  

• Nuove sperimentazioni e progetti in 

ambito urban studies e nuova mobilità 

urbana. 

• Modelli di convivenza tra generazioni tra 

invecchiamento attivo e inverno 

demografico. 

• Effetti e correttivi delle disuguaglianze 

globali. 
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• Teorie e pratiche per la rigenerazione 

delle aree interne. 

• Modelli di turismo sostenibile e dinamiche 

relazionali turisti/cittadini nelle città. 

• Le trasformazioni del Sistema 

Internazionale geopolitico. 

 

Per l’attualità dei temi proposti e i molteplici 

abstract presentati, per la complessità delle 

tematiche e la prospettiva futuristica su cui si 

dipanano, auspichiamo che il Convegno 

“Abitare il domani” possa essere un punto di 

partenza perché questi contenuti riscuotano 

l’interesse intellettuale dei molti studiosi che 

da tempo vi si cimentano ma anche di coloro 

interessati a tematiche di punta che potranno 

rivelarsi incisive per la vita futura degli esseri 

umani. 

 

 

NOTE  

 

Le tecnologie emergenti, spesso dette 

tecnologie esponenziali, sono quelle 

particolari tecnologie che crescono, in 

capacità, a una velocità maggiore rispetto 

alle altre, tipicamente a un ritmo 

esponenziale.  

Queste tecnologie hanno avuto negli ultimi 

anni un impatto significativo nella nostra vita 

e nella nostra società, modificando in 

maniera profonda il modo di fare business, 

interagire tra di noi e persino il nostro modo 

di vivere.  

 

 

La cliodinamica si basa su un insieme 

integrato di modelli matematici, capaci di 

simulare la dinamica di sistemi complessi, 

come sono i sistemi umani, utilizzando 

l’esperienza e le metodiche degli studi 

ecosistemici e dei cicli ecologici.  

Se negli ecosistemi la base di partenza è la 

catena trofica, nella cliodinamica la base di 

partenza è la catena storica, una catena 

basata su quattro elementi di base:  

1. la struttura demografica (la popolazione e 

lo sviluppo demografico),  

2. la struttura socio-economica (la struttura 

sociale e le attività di sviluppo 

economico),  

3. la struttura dello stato (la forma di stato 

nazionale e l’organizzazione delle 

istituzioni),  

4. la struttura politica (la stabilità o instabilità 

politica del governo o dei governanti).  

Peter Turkin, Dynamics of political instability 

in the United States, 1780–2010, Journal of 

Peace research, 1-15, 2012. 

 

Vedi anche: https://www.enea.it/it/seguici/

news/se-trattiamo-la-storia-come-la-

scienza...-nasce-la-cliodinamica 

Vincenzo Torre è 

Ingegnere Aeronautico 

velivolista, ha 35 anni di 

esperienza tecnico-

manageriale in programmi 

di aerei civili e militari nel 

settore Aerospace&Defence 

in Italia e all’estero e ha una specializzazione in 

Air Transport Economics & Fleet Operations.  

È stato fondatore e presidente del PMI Southern 

Italy Chapter dal 2003 al 2011. Nel 2015 è stato 

co-fondatore del Center for Near Space (CNS), 

centro di competenza per le scienze 

astronautiche e le tecnologie dello Spazio del 

Italian Institute for the Future (IIF).  

È nel Board of Directors di IIF dal 2018 e ricopre 

la posizione di Direttore Foreign Relations & 

Governance Policies.  

È membro della Società Italiana di Fisica (SIF), 

dell’Associazione Italiana di Aeronautica e 

Astronautica (AIDAA) e della British 

Interplanetary Society (BIS).  

 

Contatti:  

v.torre@futureinstitute.it  

https://www.instituteforthefuture.it/istituto/ 

https://treccanifutura.it/tecnologieesponenziali
https://www.enea.it/it/seguici/news/se-trattiamo-la-storia-come-la-scienza...-nasce-la-cliodinamica
https://www.enea.it/it/seguici/news/se-trattiamo-la-storia-come-la-scienza...-nasce-la-cliodinamica
https://www.enea.it/it/seguici/news/se-trattiamo-la-storia-come-la-scienza...-nasce-la-cliodinamica
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FPB spegne la candelina numero 3!  

A cura di Luciana Pennino, componente del 

Comitato Editoriale  

È il 21 settembre, San Matteo, la data in cui 

si compie un rituale nel nostro Chapter: si 

festeggia il compleanno di Fast Project 

Break!  

Il suo ideatore, Danilo d’Amato, 

responsabile del branch Campania, non a 

caso ha voluto questo giorno, o forse questo 

Santo… San Matteo è il patrono di Salerno, 

lui è salernitano DOC e DOP (!) e per questo 

il progetto ha avuto sede dal primo incontro 

proprio in questa magnifica città. «Il 21 

settembre 2019 parte una nuova iniziativa 

per il PMI-SIC: Fast Project Break - Project 

for Breakfast. Si tratta di incontri a colazione 

della durata di 1 ora e mezza per condividere 

tool, modelli e strumenti di project 

management con un taglio pratico e 

immediatamente applicabili alla realtà 

lavorativa»: così presentavamo il primo FPB 

alla Stazione Marittima di Salerno.  

Da allora mai sosta − con Danilo non si può 

sostare! − nemmeno con pandemia e 

lockdown, quando ci fu la versione online. 

Non solo quindi senza fermarsi ma rendendo 

FPB sempre più coinvolgente. Per dirla con le 

parole del nostro presidente, Edoardo 

Grimaldi, «FPB è una delle iniziative più 

innovative e significative per il nostro 

Chapter. Essere giunti al terzo anno è segno 

della maturità e del valore di questo progetto. 

La partenza di una nuova city a Caserta 

conferma che la vision di chi ha ideato questa 

iniziativa era corretta.» 

Ecco allora che mercoledì 21 settembre 

2022, sempre presso «la splendida cornice 

della Stazione Marittima di Salerno», come ci 

ricorda la socia volontaria Miriam Lanzetta, 

una delle partecipanti alla serata, «abbiamo 

festeggiato il 3° compleanno di Fast Project 

Break. Insieme al presidente Edoardo 

Grimaldi, ai team delle City Salerno e 

Caserta, a socie e soci che supportano le 

attività del nostro Chapter sul territorio 

campano, abbiamo ripercorso il cammino di 

Fast Project Break, celebrando i traguardi 

raggiunti e da raggiungere nell’ambito della 

programmazione per la prossima annualità.» 

L’atmosfera di gradevolezza e relax si 

desume dalle testimonianze di alcuni 

presenti.  

«La serata per il 3° compleanno di FPB è 

stata una piacevole sorpresa e una sicura 

conferma», ci dice Nunzio Daniele 

Celentano. «La sorpresa è stata vedere 

come la famiglia si sia allargata e che 

accanto ai visi già noti, il blocco storico 

dell’area salernitana, erano presenti nuovi 

colleghi, nuovi professionisti interessati al 

project management e provenienti dagli 

ambiti lavorativi più disparati, a testimonianza 

della capacità trasversale di applicazione del 

project management. La conferma invece è 

quella della validità del formato – i breakfast 

di lavoro al sabato mattina − e della formula 

che consente la condivisione di esperienze, 

di metodi e di tool a tutti gli interessati. Dopo 

Salerno e Caserta, altre city ci aspettano. Ad 

maiora!» 

A lui fa eco Ludovico Di Lemma, volontario 

del Team Comunicazione del SIC: «Happy 

birthday!!! Dopo tanta attesa, in una bella e 

ventosa serata salernitana, sono riuscito a 

vivere in presenza la mia prima esperienza 

con il PMI-SIC. Direi che è stata anche una 

prima col botto, perché alla Stazione 

Marittima ci ha accolti la nave scuola della 

Marina Militare, la “Palinuro”, quasi come se 

volesse dire a tutti noi: IL VENTO C’È, ORA 

SI SALPA! È ciò che ci siamo augurati un po’ 

tutti ed è l’augurio che facciamo a tutti i soci e 

simpatizzanti, affinché il servizio del PMI-SIC 

possa offrire a coloro ai quali ci rivolgiamo un 

efficace supporto per la diffusione delle 

buone pratiche nella gestione dei processi.» 

Ma perché fosse davvero col botto, «anche i 

fuochi d’artificio del santo patrono hanno 

sottolineato il clima di partecipazione al 3rd 

Fast Project Break Birthday», ci racconta 

Gianpiero Coraggio. «Il founder Danilo 

d’Amato e il Principal della classroom SA1, 

Francesco Spadera, hanno veramente fatto il 

botto. Una serata molto piacevole. Un 

appuntamento davvero irrinunciabile in 

perfetto stile PMI, con il caratteristico spirito 

autocelebrativo e visionario che caratterizza 

la leadership del Project Manager. Superato 

#FromTheChapter 

https://www.comau.com/
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ogni ostacolo anche impensabile come la 

pandemia, la guerra in Ucraina, la crisi 

energetica. E con tanta voglia di ricominciare. 

Il progetto è mutato work in progress con 

l’introduzione dei webinar. Oggi si appresta a 

raccogliere le lesson learned, si allarga, muta 

da un punto di vista organizzativo ma non 

tradisce il proprio DNA. Un buffet ricco e 

gustoso, ospiti entusiasti, quelli di sempre ma 

anche quelli nuovi. God save FPB!»  

E c’è anche chi ha rischiato di mancare… 

Marco Sprocati ha cercato «in tutti i modi di 

partecipare al 3° compleanno di FPB anche 

se avevo la giornata di lavoro a Roma, 

l’incontro era nel pieno centro di Salerno, alla 

Stazione Marittima di Zaha Hadid, la giornata 

era fredda e ventosa e, soprattutto, era la 

festa del patrono di Salerno, San Matteo, con 

tanto di processione dei vari santi e 

interruzione delle strade di accesso proprio 

alla Stazione Marittima!!! Ma ovviamente ne è 

valsa la pena. Perché quando c’è la passione 

per un tema fondamentale per il nostro lavoro 

(ma anche per la nostra vita) come il project 

management e un gruppo di volontari 

capitanati da Danilo d’Amato, mio amico e 

fautore dell’iniziativa, che ci mette il cuore 

nelle cose che fa, non si può mancare. E poi 

la certezza di trovare persone interessanti. 

Ho conosciuto Carmen Guasco di Vitruvio 

Academy che si occupa del MeToo nel 

fumetto e per me, che attualmente mi occupo 

anche di parità di genere, è stata una 

piacevole sorpresa. Grazie PMI-SIC, grazie 

FPB, auguri per il tuo 3° anno!» 

Con grande piacere riportiamo le sensazioni 

di Francesco Spadera, attuale direttore 

Comitato Programma Eventi del SIC: «Terzo 

anno consecutivo di questo splendido 

progetto che è Fast Project Break. Progetto 

che, personalmente, ho visto nascere, 

svilupparsi e crescere insieme all’amico e 

collega Danilo d’Amato. Ogni anno è stato 

differente, con colazioni-incontri che si sono 

susseguiti il sabato mattina tra un caffè 

bollente e lo scambio di esperienze vissute 

da ciascuno dei partecipanti nell’ambito del 

project management. Un progetto che ha 

attraversato anche il difficoltoso periodo della 

pandemia ma che non si è arreso e che oggi 

vuole ripartire con lo stesso entusiasmo del 

primo giorno. Perché questo è il segreto per 

raggiungere il successo: la capacità di non 

arrendersi e di affrontare tutte le difficoltà 

senza perdere mai l’entusiasmo!» 

Non può mancare la voce della nostra past 

president, Paola Mosca, che FPB l’ha visto 

nascere… «Mi sembra ieri che con Danilo ci 

siamo incontrati e parlando fitto fitto è emersa 

quest’idea di incontri, e oggi, dopo tre anni, 

direi abbastanza difficili per i motivi ben noti, 

siamo tutti fieri per la sua inossidabilità. Ho 

vissuto con grande emozione questo 3° 

compleanno: oramai una tradizione, oserei 

dire, alla quale non si può mancare. 

Emozione per aver incontrato persone 

conosciute solo da remoto, emozione per 

aver rincontrato i compagni di viaggio di 

sempre, emozione per aver assaporato il 

clima di famiglia che mani e cuori sapienti 

hanno saputo istillare nel gruppo, emozione 

perché intravedo nuovi momenti ricchi di 

stimoli e di passione. Buon compleanno, Fast 

Project Break!» 

E infine la più giusta e bella chiusa di questo 

articolo spetta a Danilo d’Amato: «Un buon 

compleanno all’organizzazione Fast Project 

Break! Tanta voglia di riprendere quanto 

lasciato in standby, ma senza fermarsi 

davvero… Abbiamo solo rafforzato la 

struttura, soprattutto per dare ogni servizio e 

vantaggio previsto da questo progetto alla 

prima ripartenza. E si ricomincia da qui! Da 

un grande entusiasmo, dalla forza di nuovi 

volontari e nuove volontarie di Branch, dei 

nuovi membri delle varie classroom − 

considerando anche la City Caserta in fase di 

lancio − ma soprattutto dei tanti amici Project 

Manager e simpatizzanti della disciplina, 

nonché dei membri del board PMI-SIC… Tutti 

insieme, avvolti in un’atmosfera davvero 

unica grazie alla festa patronale e alla 

presenza in rada della nave scuola della 

Marina Italiana “Palinuro”, abbiamo vissuto 

una serata proprio piacevole e gratificante. 

Come sempre ci divertiamo, godendo della 

vita ma facendolo… seriamente! Grazie a tutti 

per la partecipazione e la vicinanza. Stay 

tuned!» 

Al 21 settembre 2023 per la 4a candelina 

sulla torta FPB!  



Per maggiori dettagli sugli eventi in programma consultare www.pmi-sic.org  
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DATA TITOLO LUOGO SPEAKER 

19/10/2022 
Dalla Business Analysis  

al project management:  

il contributo del progetto SMILE-PM 

Webinar 

E. Viceconte 

S. Modeo 

G. Dellino 

26/10/2022 Organization Change Management (II parte) Webinar P. Mosca  

27/10/2022 Le sfide del project management  

nell’ambito del PNRR 

Univ. 

della 

Calabria 

A. Innocenti  

M. Traversi  

G. Liritano 

17/11/2022 Lo strumento Miro per il team leader Webinar  
F. Pucillo 

L. Mastrangelo 

14-15-16 

/12/2022 Forum nazionale di project management 
Modalità 

virtuale  
AAVV 
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